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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Perché la Scuola specializzata superiore alberghiera e del turismo è scomparsa 
dalla prestigiosa classifica internazionale “QS World University Rankings"? 
 
 
Poter vantare delle scuole eccellenti, non significa unicamente poter dare ai nostri giovani un’ottima 
formazione affinché essi possano avere una solida base per il loro futuro personale e professionale, 
ma significa anche creare dei poli internazionali importanti per il rilancio del nostro Cantone. 

Il turismo ha sempre costituito una parte consistente del PIL ticinese e l'importanza di questo settore 
l'abbiamo vista anche durante questa pandemia la scorsa estate e nelle ultime settimane, dove tutti 
abbiamo potuto constatare che il Cantone è stato scelto come meta per le vacanze di numerosi 
confederati. 

Il fatto di poter avere sul nostro territorio la Scuola specializzata superiore alberghiera e del turismo 
(SSSAT), con sede a Bellinzona è certamente un vanto e motivo di grande orgoglio. 

Dopo un lungo e approfondito esame, il mese di settembre 2015, il Dipartimento federale dell'economia, 
della formazione e della ricerca aveva riconosciuto la scuola di Bellinzona quale ciclo di formazione di 
scuola specializzata superiore di industria alberghiera, ristorazione e turismo. 
Un fattore certamente importante e determinante ai fini del riconoscimento, era che la scuola aveva 
concluso degli accordi con altri istituti/università del settore, sia per permettere agli studenti di fare degli 
stages, che per permettere loro di continuare gli studi al fine di ottenere un bachelor. 
Fra questi istituti/università figuravano: 

- NHL, Stenden University of applied sciences, Leeuwarden, Paesi Bassi (www.nhlstenden.com), 

- la Trobe University, Melbourne, Australia, che successivamente è stata oggetto di accordi anche con 
l'USI (www.latrobe.edu.eu), 

- Alta formazioni professionale, Roncegno, Trento (www.afp-mt.it); 

Per arricchire l’offerta formativa, la SSSAT aveva pure stipulato degli accordi per delle settimane di 
studio, ad esempio con MSC, con alberghi a Castiglione della Pescaia, in Egitto e a Capoverde. 

Nel 2012-2013 la SSSAT venne inserita al 30° posto nella prestigiosa classifica internazionale “QS 
World University Rankings - Hospitality & Leisure Management”, che ogni anno, sulla scorta di 
parametri molto precisi, stila una classifica delle migliori scuole alberghiere al mondo. 

Ancora nel 2021, al primo posto si trovava la EHL – Ecole hôtelière de Lausanne e 8, delle migliori 
10 scuole alberghiere, si trovavano in Svizzera; addirittura l'Hotel Institute Montreux era passato dal 
24° al sesto posto. 

Ahimè, dopo l'exploit degli anni 2012-2013 la SSSAT è scomparsa da questa prestigiosa classifica e 
oggi non risulta più nemmeno nelle prime 100 migliori scuole alberghiere al mondo. 

Evidentemente nel frattempo qualcosa è successo: o gli altri istituti sono nettamene migliorati e la 
SSSAT ha marciato sul posto, oppure, malgrado quanto asserito nella scheda di presentazione sul sito 
(dove si dice che la scuola " intende perseguire, affinché le prestazioni siano sempre migliori e adeguate 
alle esigenze del mercato”), essa ha perso il passo con i tempi. 

Eppure il 4 agosto 2015 a gran voce il DECS asseriva di voler rilanciare la SSSAT “attraverso un 
parziale riorientamento dell’offerta formativa” 
(https://www.laregione.ch/cantone/bellinzonese/1188127/rilanciare-la-scuola-alberghiera-e-del-
turismo, Marino Molinaro). 
 
 



2. 
 
 
 
Alla luce dei fatti, evidentemente i buoni intenti non sono andati a buon fine. 
 
Mediante la presente interrogazione si pongono al Consiglio di Stato le seguenti domande: 

1. La SSSAT ha fatto un'analisi dei motivi per i quali dopo il 2013 è sparita dalla prestigiosa classifica 
internazionale “QS World University Rankings - Hospitality & Leisure Management”? Oppure non ci 
si è minimamente chinati o preoccupati della questione? 

2. Dopo il comunicato del DECS del 4.8.2015 sul rilancio della scuola, quali misure ha messo in atto la 
Direzione per perseguire questo obiettivo? Sono stati fatti dei bilanci? Se sì con che scadenza e 
quale il loro contenuto? 

3. A quali organizzazioni/associazioni internazionali del settore alberghiero e del turismo fa parte la 
SSSAT? 

4. Dopo il 4 agosto 2015, la SSSAT con quali scuole/università internazionali del settore ha stretto 
accordi per stages o scambi per formazione di studenti? (sul sito si legge che la scuola “è parte 
integrante della rete delle scuole superiori alberghiere e di turismo svizzere e internazionali” - 
www.sssat.ti.ch”) 
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